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La solita Àtalanta: 
sgobba per 90 minuti 
ma alla fine è 0-0 

Amaro sfogo di Titta Rota contro l 'arbitro: però il direttore 
di gara sembra immune da gravi colpe - Poche conclusioni a 
rete malgrado il gran lavoro del centrocampo nerazzurro 

ATALANTALAZIO Mei blocca Giordano e, foto a destra, il portiere Cacciatori infrange un attacco bergamasco. 

ÀTALANTA: Bodlni 6; Osti 6, 
Mei 5; Prandelli 5, Vavas
sori 7, Tavola 7; Marocchi
no 5 (Plrcher dal 33' s.t.), 
Rocca 6, Palna 6, Festa 6, 
Chlarenza 5 (12. Dal Bello, 
13. Mastropasqua). 

LAZIO: Cacciatori 6; Ammo
niaci 6, Tassotti 6; Wilson 
7, Manfredonia 6, Cordova 
6; De Stefania 5, Agostinel
li 6 (Labonla dal 43' s.t.), 
Giordano 6, Nicoli 6, Viola 5 
(12. Fantini, 14. Cantarutti). 

ARBITRO: Terpin di Trie
ste 5. .. 
NOTE: Terreno pesante. 

pioggia fitta, spettatori 13 mi
la. Ammoniti por scorrettezze 
Rocca, De Stefanls, Viola, Ni
coli e Manfredonia. Calci 
d'angolo 4-2 per l'Atalanta. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO — « Loro giocava
no in dodici perchè 1 arbitro 
era dalla loro parte. Siamo 
stanchi di essere presi per i 
fondelli. E' brutto essere del
le provinciali ». Mai abbiamo 
visto un Rota cosi furente, e 
la frase ripoitata mitiga al

quanto le crude frasi in ber
gamasco sparate dall'allenato
re davanti ad un nugulo di 
giornalisti allibiti. 

Cosa è successo? In fondo 
niente che abbia falsato la 
regolarità dell'incontro, anche 
se l'arbitro Terpin e stato fin 
troppo indulgente, forse con 
l'intenzione di non esacerba
re irreparabilmente gli ani
mi. Ci si lamenta di qual
che galeotto spintone in mi
schie paurose sotto la porta 
dì Cacciatori, di non aver ef
fettuato l'espulsione dei più 
riottosi fra gli avversari; in
somma, di essere stati vitti
me di una congiura. Sembra 
che la colpa della Lazio, in 
un duello cosi aspro, sia sta
ta quella di non essere rima
sta immobile nemmeno per 
un istante per consentire al-
l'Atalanta di infilzarla. 

Una pretesa piuttosto inge
nua, che denuncia lo stato 
d'animo di chi è ridotto alla 
disperazione e di ogni episo
dio fa una questione di vita 
o di morte. I nerazzurri si 
sono battuti per tutto l'arco 
della partita con potenza atle

tica e vigore agonistico su
periori ad ogni elogio. Asse
stata la difesa con l'impiego 
di Vavassori nel ruolo di li
bero, affidato Giordano allo 
scattante Mei, spostato il ve
loce Prandelli a mediano di 
spinta, si erano create le pre
messe per un attacco a tutto 
campo; il contemporaneo im
piego di Paina e di Chiaren-
za, punte autentiche, ed an
siose di riscatto, mostrava 
chiaramente il disegno dell'al-
l'allenatore, quello di sfonda
re ad ogni costo. 

I centrocampisti innestano 
subito la quarta, e forzando 
in ogni punto e in ogni zona, 
portano in avanti il pallone 
con continuità, su di un ter
reno pesante e scivoloso, di 
quelli che tagliano le gambe. 
I laziali se lo aspettavano e 
si sono impegnati subito in 
un lavoro di tamponamento 
che nella ripresa si è svolto 
con qualche affanno. Però 
le contromisure sembravano 
adeguate, con un Ammoniaci 
spietato contro Chiarenza, 
con Manfredonia in evoluzio
ni perfino eleganti per irre

tire Palna, con Tassotti che 
seguiva ovunque Marocchino 
bloccando sul nascere le ini
ziative. Ed in mezzo alla bu
riana capitan Wilson, che si 
sgolava ad impartire ordini, 
sempre puntuale alle respin
te di testa o di piede. 

Sugli spalti si restava in 
attesa del gol vincente co
munque arraffato, non impor
ta se di fortuna o di abi
lità. Con il passar del tempo 
aumentava di intensità anche 
l'incitamento del pubblico, e 
nell'ultimo quarto d'ora scam
biarsi colpi proibiti era la re
gola; e perfino Rota è en
trato in campo, 

Un clima incandescente, ma 
la musica, anche se ad un 
ritmo infernale, era quella di 
sempre, cioè di un'Atalanta 
che non riesce a trovare la 
via della rete. 

Dopo pochi minuti Tavola, 
il centrocampista più lucido, 
è riuscito a far Alare Maroc
chino, che dal fondo ha spe
dito sotto porta; ma Chiaren
za, senza coordinazione, ha 
sbagliato il sinistro risoluto
re. In seguito la testa di 
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Paina, il trepestio di Chiaren
za e qualche tiracelo dispe
rato non hanno infastidito 
troppo 1 laziali, che soltanto 
alla fine del tempo, su cross 
di Festa, hanno sfiorato l'au
togol con Manfredonia. 

Mancava ancora mezz'ora al 
termine, ma la sterilità ata-
Iantina non poteva essere vin
ta da qualche tiro da lonta
no, da punizioni scaricate 
sulla barriera, da mischie fu
ribonde. E per fortuna che 
Giordano ogni volta che po
teva filare in contropiede tro
vava in Vavassori un incon
trista eccezionale, molto sicu
ro su quel terreno perfido. Il 
solo intervento impegnativo 
di Bodlni resta cosi alla mez
z'ora il tempestivo balzo sul 
pallone schiacciato di testa 
da Manfredonia in una delle 
rare apparizioni laziali nel
l'area bergamasca. Sarebbe 
stato veramente il colmo se 
alla fine tutto si fosse risolto 
in una frittata, come nel fi
nale della partita con il Ca
tanzaro. 

Aldo Renzi 

Ih vantaggiò di due reti raggiunto dal Bologna: 2-2 

Il Vicenza vale mezza partita 
MARCATORI: p.t. a! 7' Certi-

U (V); al 32' Rossi (V); nel 
s.t. all'ir Mastalli (B) e al 
36' Rosi (V) autogol. 

VICENZA: Galli 6; Secondini 
6, Marancon 6; Rosi 6, Pre
stanti 6, Mlanl 6 (dal 14' del 
s.t. Calllonl); Cerllli 6, Sal
vi 6, Rossi 7, Faloppa 6, 
Briaschi 5. N. 12 Bianchi, 
14 Zanone. 

BOLOGNA: Zinetti 6; Carati 
6, Sali 6, Bachlechner 6, Ca-
stronaro 6, Mosetti 6; Cresci 
6 (dal 30' del s.t. Vincenzi), 
Paris 7, Mastalli 6, Colom
ba 7, Bordon 6. N. 12 Me
mo, 14 Secchi. 

ARBITRO: Matte! di Macera
te 7. 
NOTE: spettatori circa 20 

mila dei quali 6886 paganti 
(incasso 34.450.000 lire) e 9983 
abbonati. Al 14' del secondo 
tempo esce Miani per infor
tunio alla coscia sinistra. Am
moniti: Garuti, Castronaro, 
Mastalli e Rosi. Calci d'ango
lo 5-2 per il Bologna. 

DALL'INVIATO . 
VICENZA — E* successo di 
tutto. E' successo che Perani 
trainer bolognese, che pare
va prossimo alia liquidazione 
jia naivato io pontia dopo os
arsela vista molto brutta. Nel 
primo tempo infatti il Bolo
gna è stato travolto: ha in
cassato due gol; il ritmo vi
centino era decisamente su
periore e pure il gioco più 
concreto e di marca. La se
conda rete è stata stupenda 
per costruzione e per esecu
zione: ovviamente il protago

nista è stato Rossi che con 
la schiena girata al portiere 
ha « nascosto » la palla a 
Bachlechner, poi si e girato 
e con un diagonale ha infilato 
Zinetti. Era il 2-0 che suggel
lava una superiorità netta, 
evidente. 

Il Bologna collezionava ma
gre impressionanti. In difesa 
m lasciava perforare perchè 
il centrocampo stentava al
quanto. Faticava parecchio 
Sali a stare su Cenili (dopo 
la seconda rete cambio delle 
marcature con Castronaro al 
posto di Sali), mentre in 
avanti a parte un palla-gol 
iniziale per Cresci calciata 
fuori, il Bologna combinava 
praticamente nulla. 

Nella ripresa succedo inve
ce l'imprevisto. Il Bologna 
con due gol sul groppone gio
ca il tutto per tutto. Dall'al
tra parte il Vicenza che crede 
di averla già fatta franca an
che perche nella prima parte 
aveva visto che l'avversario 
si poteva dominare, cerca di 
amministrare il vantaggio. C'è 
anche da dire che man mano 
passano i minuti si ha l'im
pressione che i locali, i qua
li in fatto di peso non sono 
dei giganti, accusino la fatica. 
Dall'altra parte c'è un Bolo
gna che sta giocando alla di
sperata con tanta birra, con 
notevole impegno e anche con 
criterio. Nel senso che nono
stante perda per 2-0 in difesa 
non si scopre. 

Cresce notevolmente il cen
trocampo: Paris e Colomba 
portano avanti tanti palloni. 
Si comporta bene anche Ma-

stalli dopo un molle primo 
tempo. 

Si gioca in continuazione 
nella metà campo del Vicen
za e, giustamente, arriva un 
gol di Mastalli che, lasciato 
solo in area, addirittura lui 
cosi piccolo segna di testa. 

E a nove minuti dalla fine 
arriva la rete del pareggio: è 
una gran bomba di Colomba 
deviata da un difensore (Ro
si), ma il punteggio ci sta 
tutto. 

Il Vicenza passa in vantag
gio al settimo minuto dopo 
che Cresci ben smarcato da 
Mastalli l'aveva graziato al 2'. 
Questa l'azione dei vicentini: 
Rossi a Faloppa che mette al 
centro dove si era smarcato 
Cerini, l'estrema chiama alla 
uscita Zinetti e lo trafigge con 
un pallone imprendibile. Da
vanti alla porta di Zinetti si 
creano mischie giganti e il 
raddoppio sembra prossimo. 
Arriva al 32': lungo traver
sone di Salvi per Cerili! che 
dà a Rossi, il centravanti si 
gira, supera Bachlechner e 
infila Zinetti. Il Bologna pare 
proprio spacciato. 

Nella ripresa le parti si in
vertono. Gli ospiti schiaccia
no nella loro metà campo i 
vicentini. Colomba e Paris 
portano su decine e decine 
di palloni. Dopo che Bachle
chner blocca con le mani 
Rossi lanciato in gol, il Bo
logna va a rete ali'11': dalla 
destra lungo traversone di 
Colomba in area, salta di te
sta il liberissimo Mastalli che 
insacca imparabilmente. 

Il Vicenza continua a subi

re l'iniziativa di un Bologna 
molto vivo. Al 20' cannonata 
di Bordon finisce sul corpo 
di Callioni (subentrato a Mia
ni infortunato). La costante 
pressione bolognese si concre
tizza al 36' quando Colomba 
all'improvviso lascia partire 

una stangata sulla quale c'è 
una deviazione di Rosi e Gal
li resta di sasso: è il pareg
gio di un Bologna che oltre 
a rimediare un insperato pun
to salva il suo allenatore. 

Franco Vannini 

ROMA — Ancora una volta 
11 «derby del sole» tra Ro
ma e Napoli si è concluso 
in parità: 0-0. E' il terzo an
no consecutivo che l'incon
tro finisce a reti bianche. 

Valcareggi accetta il « pa
ri» con la sua flemma nel 
tradizionale colloquio del do
popartita con i giornalisti: 
« Partita che non dovevamo 
perdere — spiega il tecnico 
giallorosso —, ma visto co
me sono andate le cose il 
pareggio pub anche essere 
considerato giusto; nel fina
le Castellini con due vere 
prodezze ci ha negato la 
gioia della vittoria, • 

« Comunque • — • prosegue 
"zio Uccio" — dopo l'inci
dente a Maggiora (distorsio
ne al ginocchio sinistro -
Ndr) ho dovuto modificare 
le marcature e far giocare 
Borelll appena reduce da un 
febbrone e quindi appena al 
50 por cento delle sue con-
dizioni, mentre avevo in 
mente di sostituirò Ugolot-
ti che faceva fatica nel re
spirare per un dolore al to
race. Così l'uscita di Mag-

Valcareggi : 
grosso guaio 

l'incidente 
a Maggiora 

giora è risultata determinan
te per il gioco della mia 
squadra. Dopo il primo tem
po, durante il quale il Na
poli aveva mancato un gol 
con Pellegrini solo a tre me
tri dalla porta (gli attaccan
ti partenopei non hanno mal 
centrato la rete difesa da Pao
lo Conti - Ndr), nella ripre
sa i miei ragazzi si sono mos
si con più disinvoltura e han
no centrato per ben due vol
te la porta difesa da un su
perbo Castellini che ha det
to no al tiri di Di Bartolo
mei e Ugolotti ». 

s. m. 

< . , È <r . * ' - • _ - < , 

> * * i 

* * 

ROMA-NAPOLI — Un colpo di tetta di Pruno. 

L'atteso confronto con il Napoli chiuso da un malinconico 0-0 

In un macht senza storia 
la Roma regala un punto 
Si fa più diff ici le la situazione di classifica dei giallorossi - Gioco senza schemi - Pessima pro
va di Savoldi e ot t imi interventi di Conti - Incidente a Maggiora al 15' del pr imo tempo 

Perani riesce ancora 
a salvare la panchina 

SERVIZIO 
VICENZA — Fino a dieci minuti dalla fine Perani è rimasto 
sui carboni ardenti, poi il pareggio lo ha fatto scattare in 
piedi dall'entusiasmo: il posto in panchina è ancora suo per 
un'altra settimana. Negli spogliatoi Perani sfoggia un sorriso 
liberatorio. « Sono contento — esordisce —, la squadra ha 
lottato con stupenda determinazione, nel secondo tempo si/ 
sono sprecate le nostre occasioni da rete e per come abbiamo 
finito meritavamo forse di vincere». / 

Il primo tempo perù il Bologna è stato sull'orlo di /una 
disfatta. Come si spiega? «All'inizio loro ..trovavano varchi 
enormi a centrocampo — risponde Perani —, abbiamtKpreso 
un gol per errore di Sali che doveva tenere stretto Cerila 
e la squadra si è smarrita. Poi con/il cambio di marcatu 
tra Sali e Castronaro e l'inversione di ruolo tra Maselli 
Cresci le cose sono molto migliorate». 

Tristezza naturalmente tra i vicentini. Fabbri: «Nel primo 
tempo potevamo fare cinque gol, poi abbiamo giocato la 
ripresa in nove per gii acciacchi di Briaschi e Secondini e , 
abbiamo subito ». Rossi ha il viso lungo, malgrado il primato ' 
tra i cannonieri e la bellissima segnatura. «Non riesco pro
prio a capire questo Vicenza — dice — abbiamo commesso 
il grave errore di non amministrare il vantaggio e ci siamo 
lasciati sfuggire una vittoria già acquisita. Ora la situazione 
per noi si è fatta decisamente preoccupante». 

Massimo Manduzio 

/ 

ROMA: Conti 7; Chinellato 7, 
Rocca 6; Maggiora n.c. (dal 

,. 22* Borelll 6), Peccenlnl 7, 
Santarlni 6; De Nadal 7, 
DI Bartolomei 7, Pruzzo 6, 

. De Slstt 6, Ugolotti 6 (n. 
12 Tancredi, n. 14 Scarnec-

. chla). 
NAPOLI: Castellini 8; Bru-

scolottl 6, Valente 6; Capo
rale 5, Ferrarlo 6, Vinazza-
nl 6; Pellegrini 6, Majo 6 
(dal 23' s.t. Capone 6), Sa
voldi 5, Pin 5, Filippi 7 
(n. 12 Flore, n. 13 Catel-
ianl). 

ARBITRO: Pieri di Genova 7. 
NOTE: Giornata di sole, 

terreno in buone condizioni. 
Spettatori 60 mila, dei quali 
32.317 paganti per un incas
so di L. 104.404.400 (quota 
abbonati L. 80 milioni). Am
moniti Vinazzani, Pin. Calci 
d'angolo 104 per il Napoli. 
Antidoping: Chinellato, Roc
ca e Santarlni per la Roma, 
Caporale, Filippi e Vinazzani 
per il Napoli. 

ROMA — Un quasi derby tra 
Roma e Napoli finito sullo 
0-0. Risultato che rispetta la 
ormai vecchia tradizione sa
lomonica, ma che certamen
te porta un buon 80 per cen
to la firma del « vecchio » 
(33 anni) Castellini. Su tiri 
di Ugolotti e di Di Bartolo
mei (rispettivamente al 19' e 
al 38' della ripresa), il por
tiere napoletano si è prodot
to in interventi risolutivi. 
Prima del tiro di Ugolotti 
c'era stato un gol annullato 
a Filippi per fuorigioco, su 
cross di Pellegrini. Annulla
mento riconosciuto giusto 
dalla stessa ala partenopea. 
Nel complesso una partita 
dal gioco blando, che ha pe
rò visto la Roma subito han
dicappata dall'infortunio oc
corso a Maggiora a soli 15' 
dall'inizio. 

Lo scontro era avvenuto 
con Valente. Scontro nel qua
le ha riportato la peggio il 
giallorosso, costretto all'ab
bandono al 22*. Al suo posto 
un Borelll reduce da influen
za e che quindi non poteva 
rendere al massimo. Stessa 
cosa per Rocca che, andato 
bene nella prima parte, è 
calato alla distanza. Ma c'era 
da prevederlo, perchè Fran
cesco giocava la seconda par
tita! (rientrava davanti al 
pubblico amico dopo oltre 
due mesi), dopo averne sal
tate cinque. Inoltre ha do
vuto cambiare tre volte mar
catura: Valente. Filippi e Ca
pone. Comunque, senza Mag
giora, il centrocampo giallo-
rosso è andato avanti a cor
rente alternata. Meno male 
che De Nadai, pur schierato 
tornante, e cioè nel - ruolo 
che non gli è più congeniale, 
si è dato parecchio da fare, 
tappando parecchi buchi. 

In pratica il Napoli spa
droneggiava nella zona ne
vralgica, schierando Valente, 
Vinazzani, Majo, Pin e Filip
pi. L'attacco era a due pun
te: Savoldi e Pellegrini, pas
sando poi a tridente, nel mo
mento in cui Vinicio ha cre
duto che la Roma fosse « cot
ta». Ha calcolato male, anzi 
e mancato poco che tanto... 
coraggio venisse punito. Cer-

Vinicio 
infuriato 

con i suoi 
attaccanti 

ROMA-NAPOLI — Pellegrini di 
tasta anticipa Chinellato. 

ROMA — Il « ritorno all'Olimpico » per Vinicio non è stato 
felice come sperava e i numerosi, e rumorosi, tifosi napole
tani, assiepati alla curva nord, alla fine della partita mostra
vano tutta la loro delusione per il mancato successo della 
loro squadra. 

Vinicio appariva chiaramente di cattivo umore e lo con
fermava durante l'incontro con la stampa: «Ho poco da dire, 
avete visto tutti la partita. Potevamo vincere, ma i miei 
attaccanti hanno fallito banalmente alcune palle gol; la 
più clamorosa occasione l'ha perduta Pellegrini nel primo 
tempo che a,tre metri dalla porta, solo, di testa ha tirato 
fuori dai pali ». « I miei ragazzi — continua Vinicio — han
no costruito belle azioni ma, ripeto, sono mancati nelle con
clusioni ». 

Sulla sostituzione di Pin con Capone, l'allenatore dei na
poletani così si esprime: « Ho tentato la carta Capone per 
dare una maggiore spinta verso la rete romanista alla ri
cerca della vittoria, anche se ho dovuto rischiare il contro
piede romanista. Pertanto il pareggio premia di più la Roma 
che mi è apparsa al di sotto delle sue possibilità ». 

Castellini, il migliore in campo (fare il fenomeno all'Olim
pico è ormai una sua prerogativa), così commenta la sua 
parata su un gran tiro di Di Bartolomei nel finale: « Ho visto 
il giallorosso avanzare e sul Uro mi sono tuffato dalla parte 
giusta: sono stato fortunato nel deviare la corsa del pallone». 

s. m. 

ROMA-NAPOLI — Un tiro di Rocca a lato, con Castellini a terra. 

tamente anche il Napoli ' ha 
avuto le sue belle occasioni, 
ma salvo i tiri di Filippi e 
Pellegrini, gli altri di Majo 
e Vinazzani non hanno cen
trato lo specchio della por
ta. Dovessimo cercare il pelo 
nell'uovo, dovremmo dire 
che il Napoli ci è parso al
quanto squinternato per quan
to riguarda gli schemi e le 
geometrie. Oltretutto neppure 
la carica agonistica sembra 
sorreggerlo, forse è vero 
quanto sostengono in ambien
ti vicini alla squadra: non 
gioca per il suo allenatore. 
Neppure Pellegrini, romano 
bocciato a suo tempo nel 
corso di un esame sostenuto 
con la Roma, ci è parso 
molto convinto. Savoldi poi 
sta chiaramente attraversan
do una crisi, aggravata dalla 
marcatura di un ottimo Pec-
cenini. 

Sul terreno della classifica 
le cose non sono tutte rose' 

per 1 giallorossi, ma neppure 
preoccupanti. Però va detto 
che col Napoli hanno perso 
un punto: perchè per avere 
la certezza matematica di 
salvarsi, si doveva vincere tut
te e sei le partite in casa. 
Ora bisognerà recuperare un 
punto fuori dall'* Olimpico ». 
Intanto domenica a Bologna 
rientrerà Giovarmeli!, per cui 
Di Bartolomei, sacrificato ie
ri in un lavoro a tutto cam
po, potrà sfruttare la sua po
tenza di tiro giostrando più 
avanzato. Non per niente due 
tiri-bomba sono partiti pro
prio dal suo piede: al 16 su 
punizione ha impegnato se
riamente Castellini e al 38' 
della ripresa nell'occasione 
già detta. Pruzzo ha avuto 
pochi palloni giocabili, sa
crificandosi in un lavoro di 
raccordo e in appoggio al suo 
compagno Ugolotti. La squa
lifica di Spinosi ha favorito il 
reinserimento di Peccenini 
che ha annullato Savoldi. Chi

nellato, dopo un inizio sten
tato su Pellegrini, ha finito 
per avere la meglio. E' la 
costruzione del gioco che si 
è rivelata faticosa, anche se 
l'incidente a Maggiora e la 
scarsa tenuta atletica di Bo
relll vanno messi nel conto. 

Ma è vero pure che la cor
nice non era delle più esal
tanti. Soltanto cinque-seimila 
napoletani e molti vuoti sugli 
spalti per parte romanista. 
Sono ormai lontani i tempi 
in cui le due squadre esal
tavano e richiamavano grandi 
folle. Qualche palpito per la 
bella uscita di Conti su Pel
legrini (18' della ripresa) e 
per gli altrettanti ottimi in
terventi di Castellini. Per il 
resto schemi e geometrie ap
prossimate tanto da una par
te quanto dall'altra. Per cui 
non crediamo proprio che i 
due allenatori abbiano di che 
recriminare. 

Giuliano Antognoli 

RISULTATO 

SERIE « A » 

Milon-*Ascoli 1-0 

Atelanta-Lezio 0-0 
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Flerentine-Pervoia 1-1 

Inter-Verona 4-0 

Jorventvs-Cetanzaro 3-1 

L. Vietila Bologna 2-2 

. . . . . . . . 0^) 

2-2 

0 4 

1-0 

2-1 

2-1 

4-1 

04) 

2-1 

2-0 

1-1 

SERIE « B » 

Coglieri-eVeecia . . . . 

Spot 

So«o»enodotvooo-*No corina 
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MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 11 reti: P. Rossi; con 10: Giordano; con 
con 9: •olici; con 8: Speggiorin o Muraro; 
con 7: Savoldi, Grazlani, Bottega, Maldera e 
AHobelli; con 4: Bfcjon o Greco; con 5: Cai-
Ioni, Do Ponti, Chiodi, Palanco o Sella; con 
4: Gerieschelli, Virdis, Gwidetti, Moro, Prezzo, 
Bordon o AntoneJli; con 3: TrevìsanoUo, Ana-
stasi. Vincerai, Gorritano, Do Vecchi, Ugolot
ti, Pellegrini, Mossa, Amento, Di Gennaro, 
Vannini e Cosano; con 2: Bonetti, Tornelli, 
Bonintogno, Sciroo, Scansioni, Beccalo»»!, Oria-
li, G. Baresi, Pesine*», Ambo, Bagni, Dal Ro
me, Novelline, Mastello, Wilson, Zanini, R. Ros
si o Dt Bartolomei. 

SERIE « B » 

Con 10 roti: Damiani ; con 9: Do Bernardi, 
Ubera o Seltvtti; con • : Pira»; con 7: Roseo o 
Slhf»; con é: Pera» o IfHvleri; con 5: Botimi, 
•MSSlf CMf lMI f t i * M R i U i GMMrm# f f vnoWflfn» 

MogistrelU, Motti o Orfondi; con 4: Di Miche
le, Ferrari, Cornili, Grò», MogtitrotH, Mar-
chetti, Potrinl, Possalo, Passalocqvo o Vagheg
gi; con 3: La Torre, Fiorini, Gleni, Sehrioni, 
Borsellino, Rognoni o Bilerdi. 
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LA SERIE «CI» 
RISULTATI 

GIRONE « A » : Btoilese-Conw M ; Forti-Cre
monese l-O; Joniorcoaole-Tronto l-O; Lecco-Mo
dena 2-1; Padova Novara 0-0; Piacenza-Alessan
dria 2-2; Raggiane Mantova 1-1; Treviso-Parma 
04); Trlestfne-Spexia 1-0. 

GIRONE « B » : Benevento-Malora 3-0; Chieti-
Rigglno 041; Empoli Borlotto 2-2; Livomo-Com-
pofaaiio 1-0; Lwcchese-Latina 0-0; Pegenese-Ce-
tania 5-1; Pro Coi eoi Arezzo 1-1; Teramo-So-
lomrtono 0-0; TorrhvPisa 04). 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »: Como ponti 27; Triestina 26; 

25; Novara 23; BMIese o Parma 22; 
21 ; Alessandria 20; Cremonese, Porli 

o Jena» i siala 19; Mentova 18; Spezio, Padove 
o Treviso 14; Lecco 13; Trento e Modena 12. 
Spoeto o Tronto ono partito in meno. 

GIRONE « B »: Pisa ponti 24; Catania o Reg
gino 23; Melerà o CMoti 22; Cempoboseo 2 1 ; 
Areno 20; Bei io ionio 19; Teramo, Latino e 
Torri* 18; Pro Covoso, Salernitana e Livorno 
17; Empoli o Barletta 16; Lucchese 15; Pa-

14. 

PROSSIMO TURNO 
SERIE « A » 

Bologna Roma; Catanzaro-Inter; Lazio-Fiorenti-
ne; Milan-Atalanta; Nopoli-L. Vicenza; Perogio-
Jwentos; Torino-Ascoli; Verona-Avellino. 

SERIE « B » 
Bari-Monza; Brescia-Lecce; Foggia f pai; 
Cesena; Palermo-Ternana; Pi itolo io CegHorl; 
Rimini-Pescara; Sindniiiiletleii Sampdorla; To
ronto-Udinese; Varese Nocorina. 

SERIE « C I » 

GIRONE « A »; Alessandria Bielle»»; Como Pio» 
coriza; Cremonese-Reggiana; Forlì-Lecco; Men-
tovo-Jonlorcasale; Modono-Trovtso; Novero-Trio-
stina; Parma-Tronto; tpoiia Fiderà. , 

GIRONE « B > : Areno Chloti; Berletto-Torris; 
Campobasso-Pro Covoso; Latino-Livorno; loc-
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Reggino-Catania; Selernll 


